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Un'occasione 
da uou perdere 

, a , in cat>u d'un 
signorone titrunit'io , si v e>\nltu 
una {irui i festa. Per  andare a que-
sta festa — precisava l 'umil i 
scritt o in fraueese — iii.^ch i * 
feuuiiiu e do\evaiii( indoss.irc l'a-
bit o da "sera. Non basta: le signo-
re — prccNu\a ancora l ' imit o — 
erano pregate di e farsi la testa 
d'un insetto >. 

Ciò è uv\enuto a . la -
ma delle borgate i*  dei caiupi-
sfiilluti , il 20 maggio, a cinque 
giorn i dalle elezioni amministra-
tive. e signore dell'aristocrazia, 
del e bel mondo >. le mogli dei 
diplomatic i atlantici, le amiche 
dei gerarchi fascisti e dei gerar-
chi democristiani si e sono fatte 
la testa di un insetto > e hunii o 
ballato fino all'alba . Gli insetti, 
ni sa. sono di moda: per  lo meno 
da quandi) l l i dgua y li ha sparsi 
sulla Coiea e sulla Cina, carichi 
di bacill i letali . Un ballo bette-
icologico è quanto ha saputo esco-
gitare, in fatt o di sensibilità e 
di buon gusto, la limite romana. 

Sarebbe facile, ora, ripetere 
pari pari le considerazioni fatt e 
l'estate scorsa, all'epoca dell'orgi a 
famosa dì Palazzo . Si po-
ti ebbe caso mai aggiungere qual-
cos'altro: perchè tr a Palazzo -
bia e il lìall o degli i c'è 
stata la dichiarazione dei reddi-
ti ; e iu quell'occasione i grandi 
ricchi , industrial i finanzieri agra-
ri . hanno nascosto allo Stato 
l'-ine/i a di 700 miliardi . Nella 
scorsa nottata, industrial i finan-
zieri agrari di a hanno get-
tato via un po' di quei 700 mi-
liardi . C'è da giurar e che non 
sappiano neanche quanto hanno 
speso.  soldi rientran o nelle loro 
tasche senza che se ne accorga-
no. C'è chi lavora per  loro. 

Chi è questa e bella gente»? E' 
la gente che ostinatamente rifiut a 
gli aumenti salariali richiesti dai 

, è la gente che paga 
//{ media salari mensili di 25 mil a 
lire- agli operai, è la gente che 
paga ai braccianti meridional i 
(quando lavorano) 300 o 600 lir e 
al giorno, è la gente che soffoca 
spietatamente le possibilità di vi -
ta e di v i l u p p o di migliai a e 
migliai a di attivit à economiche, 
industrial i e commerciali piccole 
e medie, è la gente che ha fatt o 
- i \adere » dai confini della Pa-
tri a capitali per  oltr e 150 miliar -
di , è la gente che specula in bor-
sa alle spalle dei piccoli rispar-
miatori . 

Perfino YOsseruatore
non ha potuto passare sotto sì-

n n cs-nnrtnln à>  n'p n r c -

GRANDIOSO COMIZIO DI TOGLI AH I DI FRONTE A 200 MILA NAPOLETAN I 

Portate avanti la bandiera dell'unit à 
per  aprir e air a una strada nuova 

 popolo è pronto a ricacciare indietro i fascisti -  programmi affini  del  e della  - Triste 
sorte dei partiti minori ~  sviluppo della campagna elettorale à già un grande successo popolare 

lenzìo lo scandalo, e se n è pr e 
occupato. a fatt o un corsivetto 
di sette righe, intitolat o spirito -
.samente e T >, con o scopo 
di mettere in guardia almeno i 
membri della nobilt à < nera > e 
papalina e forse di invitarl i a fa-
re un sacrificio pre-elettorale e 
a non recarsi al ballo. C'è da 

i se il patriziat o romano. 
quello che periodicamente viene 
invital o dal Pontefice a « dare i l 
buon esempio >, abbia dato ascol-
tt» alla prudente lezione. C'erano, 
al ballo, i Colonna, i l . 
pli Aldobrandin o gli Assistenti a' 
Soglio, le Guardi e Nobil i ?  — 
ci fossero o no — pensa l'Osser-
nntore di essere a posto, ora che 
ha scritt o poche righ e sepolte in 

a su questo nuovo scan-
dalo, e ci ha fatt o su anche del-
l'umorismo ? Tropp o comodo. So-
no fatti , questi, che rivelano un 
costume, che mettono i l dit o sul-
la piaga di una società ingiusta 
e corrott a fin o al limit e estremo. 

a qualcosa di più. Porgano 
>aticano. Non basta dir e «at ten-
ti . non andate a ballar e alla v i -
gili a delle elezioni», quando poi 
giorno per  giorno ci si fa soste-
nitor i e complici dell' ingiustizia . 

Perchè — questo è il punto — 
! nobili , i patrizi , i finanzieri , gli 
e uomini >di mondo > che provo-
cano i timid i rimbrott i dell'Os-
seroatore sono poi gli stesti che 
passano alla a Cristia -
na e al o Sociale -
no. ai partit i governativi e ai 
partit i monarchici le centinaia e 
centinaia di milion i necessari per 
la lor o massiccia e ossessiva pro-
paganda.  «ignori e le signore 
del Ballò degli i sono quelli 
che danno i soldi per  i manifesti 
vergognosi che insultano Stalin e 
i comunisti, che offendono gli uo-
min i i quali si sono unit i al lo 
schieramento popolare, che esal-
tano i c r imina l i . nazifascisti, i 

i e le signore del Ballo de-
gli i sono quelli che sosten-
gono il governo del Patto Atlan -
tico e auspicano l'alleanza cleri -
co-fascista. 

a il 25 maggio si vota, a -
ma e nelle più misere e sfruttat e 
regioni . Contr o il voto 
clericale e fascista di coloro che 
la notte scorsi hanno ballato in 
maschera, può e deve pesare il 
voto dei milion i di disoccupati 
italian i a 250 lir e al giorno, il 
voto dei pensionati a '5000 lir e al 
mese, il voto dei braccianti senza 
terra , il voto degli operai a sot-
tosalario, i l voto del commercian-
te asfissiato da un mercato che 
non assorbe più , il voto dell'ar -
tigiano schiacciato dalle tasse, il 
voto della massaia che non riesce 

, 20. 
Anche qui a Napoli, come u 

a nella memorabile dome-
nica trascorsa, la manifestazio-
ne che si è svolta attorn o al 
compagno Togliatt i è stata ec-
cezionale, stupenda come nes-
sun'altr a che Napoli abbia visto. 
neppure paragonabile, forse, a 
quella che ebbe luogo nel 1948 
e che è rimasta nel cuore dei 
napoletani. Una foll a immensa, 
piena di commovente entusia-
smo, ha gremito la piazza del 
Plebiscito e le vie adiacenti. n 
sotto la Galleri a e lungo via -
ma, a perdit a d'occhio bloccando 
e sconvolgendo il traffico , con-
fluendo in lunghi cortei da tutt i 
i quartier i della città, dai centri 
vicin i e lontani ideila provincia, 
e continuando ad affluir e e a 
premere anche quando la mani-
festazione era iniziata. Non m e-
no di duecentomila persone so-
no accorse ad acclamare il Se-
gretari o generale del . a 
come sempre accade per  i co-
mizi del compagno Togliatti , le 
cifr e non bastano ad esprimere 
i l significato di una simile ma-
nifestazione, nella quale una così 
grande massa di popolo è inter -
venuta per  affermar e serena 
mente, come in una grande fe-
sta, una straordinari a e insop-
primibil e volontà di lotta, di r i -
nascita e di vittoria , nel nome idi 
tutt a una grande citt à e — si 
può dirl o -— di tutt o il -
giorno. 

Sul palco erano presenti, ac-
canto a Togliatt i , f on. Artur o 

a accolto al suo arriv o 
da un caldo applauso, Gustavo 

, i più autorevoli dir i -
genti e candidati comunisti e 
socialisti, gli altr i principal i 
esponenti della a del Vesu-
vi o e della a del movimento 
indipendente per  la rinascita. 
Quando Togliatt i è giunto sul 
palco, un'ondata di entusiasmo 
si è levata dalla piazza, l 'ova-

zione della foll a ha soffocato le 
note solenni o dei o 
ratori , l'agitars i delle braccia e 
delle bandiere si è prolungato 
per  minut i e minuti , offrendo un 
colpo d'occhio indimenticabil e 
Finché, alle 19,45, quando già si 
erano aceex? le prim e luci, il 
compagno Togliatt i ha iniziat o 
il suo discorso, dopo brevi pa-
rol e rivolt e alla foll a dal com-
pagno Palermo. 

Parla Togliatti 
Siamo quasi giunt i alla fine 

della campagnu elettorale — ha 
detto Togliatt i — i giochi onesti 
e quelli disonesti sono ormai 
fatti , ed è possibile tirar e le 
somme sul modo come sono an-
date le cose e sulla situazione 
come si presenta non solo per  il 

o ma per  tutt a -
lia . Ancora una volta vi è una 
costatazione da fare: il fatt o che 
la campagna elettorale ha as-
sunto un carattere sempre più 
convulso ed esclusivamente po-
lit ico . 

Val e la pena di sottol ineare 
ancora una volta la ragione pr in -
cipale di questa trasformazione, 
i l suo profondo significato. 

l fatt o è che le cose, a par -
t ir e dal 1947. non sono andate 
bene per  i l Paese e per  i l pò 
polo italiano. Quando oggi il 
popolo guarda al futur o e cerca 
di capire che cosa lo attende e 
attende i l nostro Paese, lo pren-
de un senso di angoscia, di ti 
mor e per  l 'avvenire: esso teme 
che — se non si provvede — le 
cose andranno nel futur o anco-
r a peggio. Nel 1944 e nel 1945, 
quando pur e si combatteva in 

a una lott a durissima, quan-
do l e distruzioni erano immen-
se e le privazioni di ogni gene-
re. non era cosi: c'era allor a in 
tutt i i cittadin i una più grande 
speranza nell 'avvenire. Chiuso un 
periodo tragico della storia -
talia , vi era i n tutt i la speranza 

1 comizi elettoral i 
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 — Un particolar e della immensa foll a raccoltasi ieri in Piazza del Plebiscito per  ascoltare la parola del compagno Palmir o Togliatt i (Telefoto) 

che si sarebbe aperta una st ra-
da nuova, che vi sarebbe stato 
un governo non nemico ma ami-
co dei lavoratori . Si sperava che 

a avrebbe dedicato tutt e le 
sue risorse a ricostruir e se s tes-
sa, a rinnovar e le sue stesse 
strutture , com'era necessario ad 
un Paese uscito da una cosi t ra -
gica esperienza. Si sperava che 
mai più si sarebbe parlat o di 
guerra, ma che si sarebbe at-
tuato un programma di concor-
dia e di pace attraverso l'unit à 
di tutt e le forze del popolo che 
avevano salvato il Paese. 

Oggi queste speranze sono in 
gran part e fall ite , e sono fallit e 
dal momento in cui è stata rot -
ta l'unit à popolare sotto l a sp in-
ta di forze reazionarie italian e 
e non italiane. Sono riappari i 
gli spettri del passato: le foll i 
spese militari , le trupp e stra-
nier e nelle nostre citt à portua-
li , da Napoli a Trieste, la pol i -
t ica di divisione e di odio verso 
i l popolo e, sul piano interna-
zionale, i focolai di guerra che 
gli imperialist i mantengono ac-
cesi e gli insuccessi che a 
accumula. Quanto alla situazio-
ne economica. le popolazioni 
meridional i non hanno bisogno 
di molte parole per  giudicare 
della stagnazione in cui a 
affonda e della crisi che la mi -
naccia. 

a conclusione è questa: che 
a partir e dal 1947 a è stata 
dirett a male, nell'interesse non 
del popolo ma di piccoli gruppi . 
Ed ecco perchè i l popolo guarda 
con apprensione all 'avvenire. -

(coatlaaa la «. par. 7. colonna) 
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Grozioni e Gedda a colloquio 
per  il listone cleri co-fascista 

o in a n n zoili - 17 appai lamentino di Via o i - 11 o 
Sociale o e la «legge Sceiba» - 11 e i e e Gedda capo del o 

o fra Gedda e Graziar» 
avvenne alla fine di marzo, Ged-
da lo preparò con la cura minu-
ziosa, che gli è propria; e in più 
con estrema prudenza. Ne discus-
se i termini con il  conte Vanni 
e dettò lui  stesso i particolari 
dell'incontro: il  21 marzo, alle 
ore 17, venendo ciascuno per pro-
prio conto, gli interessati dove-
vano trovarsi in piazza
zoni.  là Gedda li  avrebbe con-
dotti nel luogo da lui  scelto, ove 
il  colloquio doveva svolgerai. 

 le cose andarono 
cosi: vennero Graziani e il  eonte 
Vanni, il  luogo scelto ere una 
delle prime case di via Bruno 
Buozzi. Saliti con l'ascensore ad 
un piano imprecisato, Gedda apri 
la porta di un appartamento. 
Nessuno apparve: la casa sem-
brava deserta. 

Questi elementi sono conforta* 
ti dai ricordi e dagli appunti del 
conte Vanni, con il  quale parlai , 

Il comun e popolar e di S. M. Capu a V. sciolt o 
perch è non aumentav o le toss e ai pover i 
/ prefetti proibiscono i comizi popolari a  Terranova e  - Clericali e monarchici 
incettano certificati elettorali a Catania -  ogni tentativo di corruzione elettorale 

n mano che si avvicina il 
giorno del le elezioni la . C e 
gli organi di governo si rendono 
colpevoli di sempre nuove so-_ 
praffazion i e il legalit à ai danni 
del le forze democratiche. 

 fat t o più grave è avvenute 
a Santa a Capua Vetere. l 
prefetto ha sciolto l'amministra -
zione popolare che da quattr o 
anni reggeva i l comune e ieri 
stesso il commissario si è inse-
diato a] posto degli amministra-
tor i eletti dai cittadini . Gl i uo 
min i che r iscuotono la fiducia del 
popolo di Santa a Capua 
Voterò sono accusati di non avet 
volut o aumentare i l dazio de1 

50 per  cento, di non aver  voluto 
aumentare del 100 per  cento l« 
imposta sul best iame, di ave* 
oagato il lavoro straordinari o 

i impiegati comunali, di avere 
festeggiato la festa del Pr im o 

o e la festa della b 

el ica. Questi sono i motiv i uffi -
ciali con i quali i l prefetto ha 
giustificato il provvedimento. a 
queste accuse fanno onore agli 
amministrator i .popolari. ET in-
dubbi o però che una simi l e m i -
sura. presa a pochi giorni dal 25 
maggio, influir à sulla libert à e 
sulla regolarit à del le operazioni 

 prefetto di Perugia, con uo 
att o inqualificabile , ha proibit o 
per  cinque giorni , e cioè fino al 
giorno del le elezioni, i comizi 
comunisti e socialisti in località 

. l provvedimento è 
motivat o con presunte violenze 
ai danni di attivist i della lista 
clerico fascista e di attacchini 
socialdemocratici.  prefetto a t-
tribuisc e queste violenze ai s o-
cialisti e ai comunisti ma la scu-
sa è pueril e dal momento che 
nel lo stesso comunicato prefet-
t izi o non si citano ne fatt i pre-
cisi né nomi. 

a mettere insieme il pranzo eoo 
la cena. 

Col rot o del 25 maggio la po-
vera gente, gli operai, la piccola 
borghesia italian a possono infl ig -
gere nn colpo severo ai responsa-
bil i della lor o miseria e dei lor o 
guai. e al comune ammi-
nistrator i onesti e democratici è 
un passo important e verso la 
creazione, in a e innanzitutt o 
neir i tal i a meridionale, «Tono «ta-
to di cose più giusto e più uma-
no. E*  una grande occasione, 
quella che si presenta. Un'occa-
sione da non perdere. 

i e mil ion i sono gli nomi-
ni e le donne sfrattat i dagli ari -
stocratici ballerin i che la notte 

scorsa si sono mascherati da zan-
zare, formiche, scarafaggi e bc-
carozzi. a della scheda jper 
l e elezioni amministrativ e è un ar -
ma preziosa per  andare avanti 
sulla via della liberazione dallo 
sfruttamento. Bisogna impiegare 
bene quest'arma. Bisogna prepa-
rars i a votare uniti , a votare be-
ne, bisogna — come ha detto To-
gliatt i — portar e a votare i l fra -
tello, i l parente, l'amico, i l cono-
scente. Bisogna votare tu t t i uo-
min i e donne diseredati, contro 
chi, ancora in questi giorni e in 
queste notti , intreccia le sue orge 
sul sudore e sul sangue di chi 
lavora. 

A

a decisione è alata pre 
SH dal prefetto di Cosenza: egl 
he proibit o i comizi popolari 
per tr e giorni a o e per 
cinque giorni a Terranova. a 
ragione della sospensione dei 
comizi a o è sorprendente. 

o un comizio del compagno 
Cinanni , segretario della Fed-> 
razione comunista di Cosenza, un 
altoparlant e della . C cotnm 
ciava a lanciare insult i contro 
Togliatt i e i Vittorio . A questa 
provocazione i lavorator i ©re-
senti r ispondevano fischiando 

A tale opera di intimidazion e 
si accompagna, in numerose lo-
calità, una perfida azione cor-
ruttric e che si svolge sopratutto 
in direzione dell'elettorato più 
povero. n provinci a di Pescara, 
uclìci curi truci a G «li Cinte 
di , zelantissime «dame di 
carit à > visi tano in questi giorni 
famigl i e di povera gente e rega-
lano 2.000 l ir e e un vestito ame-
rican o raccomandando di votare 
per la . C A Catania la polizia 
ha interrott o ieri in alcuni puni i 
della citt à la losca attivit à di 
candidati e sezioni del -
Alcun i iscritt i al PN  sono sta-
t i trattenut i in camera di s icu-
rezza sotto l'accusa di aver i n -
cettato certificat i elettorali in 
cambio di pasta ed altr i generi 
alimentari . Nei quartier i più 

r iverì e abbandonati la . C e 
monarchici hanno aperto ap-

positi uffic i per  i l pagamento 
del le bollette del e dì Pietà. 
Se i l pegno riguard a piccole 

u n e l'offici o provvede al pa-
gamento immedialo in cambio 
den' impegno a votare per l a C 
o per  i monarchici: se si tratt a 
di somma maggiori l'uffici o assi-

cura che il pagamento avverrà 
dopo l e elezioni. n alcuni casi 
si provvede anche a ritirar e
certificat i elettorali . Siamo in -
format i però che i partit i popo-
lar i hanno fornit o gli scrutatori 
dei nominativ i dei cittadin i pri -
vati in questo ignobile modo del 
certificat o elettorale al lo scopo 
di impedir e che altr i individu i 
si presentino a votare in lor o 
vece. 

Sarà bene chiarir e agli elet-
tor i che a voto è assolutamente 
segreto e che essi nel secret* 
desTama patron— votare secon-
do eeacieasa, indipendentemente 
èaatl impegni estorti dai cleri -
cali con l a corrvsJoae e l'hi t hai-
daxioae. n ogni caso tatt i coloro 
che sono vi t t im e di qscsti sf-
atemi debbono denunciare al 
commissariati di P. S. qualsiasi 
tentativo di coartare la libert a 
elettorale 

in seguito, della cosa pareccliie 
volte rammemorando i particola-
ri  del colloquio. 

Gedda parlò diffusamente, con-
vinto ed entusiasta.  sua preoc-
cupazione era quella di tastare il 
terreno, e di appurare se i suol 
interlocutor i tran disposti a fa 
vorire un'alleanza con l'Azione 
Cattolica e con la  C, per la 
formazione di un fronte unico 
anticomunista. Ostavano, è vero. 
le leggi di Sceiba: ma Gedda ope-
rava, soprattutto dopo le assicu-
razioni clic egli, in precedenza, 
aveva dato al conte Vanni circa 
le manovre per a insabbiare » 
quelle leggi, che la difficoltà sa-
rebbe stata facilmente superata. 

 di tutto Gedda cercò di 
andare incontro alle convinzioni 
di Graziani e di Vanni, avanzan-
do critiche alla . C. e persino 
alla politica vaticana in genere. 

 espose il  suo programma na-
zionalistico, soffermandosi soprat-
tutto a spiegare l'affermazione 
che gli era cara: la nazione é 
la base della vita di un popolo, 
come il  sangue lo è per l'esisten-
za umana. Tuttavia, egli non era 
per un nazionalismo dissennato, 
ma ' puntava alla necessità di 
giungere ad una unione con gli 
altri  popoli, soprattutto
pa, in leale amicizia e fedele col-
laborazione.  sapeva ehm 
questa idea dell'unione dei popoli 
europei è carissima al Graziani) 

a deve avere finalmente nel 
mondo il  suo posto.  deve 
armarsi, deve tenersi pronta alla 
guerra.  e lo spirito 
militare sono le basi della gran-
dezza di un popolo.  nostra eco-
nomia deve, per quanto è possi-
bile, tendere all'autosufficienza 
mediante un ritorno all'autarchia. 

 necessario in  soprattut-
to, un governo forte, che rimetta 
la disciplina nel  distrugga 
il  comunismo.  qui Gedda venne 
cautamente alla parte che più gli 
premeva: alla lotta elettorale 
imminente. 

 necessità — secondo Gedda 
— di formare un fronte antico-
munista era evidente. Bisognava 
raccogliere le forze e superare i 
dissenzi. Benché la  C.
quel che fosse, era evidente che 
non si poteva ignorare la sua 
forza.  politica, del resto, è 
necessario che si attui sul piano 
reale, dei fatti.  venendo ai 
fati!,  secando luì l'ideale era cfcc 
né . C. né /ateist i, presetrtas-
zero liste proprie, munite del 
contrassegno di partito: piuttosto, 
bisognava avviare una lista uni-

ca nella quale dovevano entrare 
uomini di Azione Cattolica, del 
Comitati civici, del  della 

 C. e fascisti indipendenti: so-
prattutto individui graditi alle 
masse grigie « le quali sono sera 
pre quelle che decidono ». Ciò 
per  altri  luoghi era 
necessario regolarsi secondo le 
circostanze. 

Graziani e Vanni approvarono 
in linea dt massima. A parer lo-
ro , fi piano di « lista unica » a 
Napoli non poteva andarc~bem. 
A  però, soltanto un blocco 
come quello progettato da Gedda 
avrebbe avuto la certezza assolu-
ta di sconfiggere i comunisti.
si tenevano però a precisare 
un punto: qualora i democristia-
ni avessero presentato una lista 
propria, sarebbe stato difficile 
per le forze fasciste indipendenti 
collaborare con loro.  il
era un'altra cosa 

giorni dopo, mentre eravamo in 
Corso Vittorio  mi di * 
chiaro che un apparentamento 
del  con la  C. non era da 
escludere, nonostante le « leggi 
Sceiba »). 

 qui il  colloquio si avviòmalla 
O

(Continua in 5. patina 4. colonna) 

Il 23 maggio in Algeria 
«Giornata Mitaate di lotta » 

, 20 — l movimento per 
11 trionf o delle libert à derjocrjtilàa * 
e il partit o comunista algerino han-
no annunciato per il 33 maggio «una 
giornata nazionale di lott e > contro 
i provvedimenti presi nel confronti 
di i J  due partit i hanno 
lanciato un appello a tutt i 1 -
rator i perché interrompano i l lavoro 

(Vanni, due"  per  partecipare alla manifestazione. 

i non c'è 

 dito nell'occhio 
i 

n critic o  etnematografiev del 
Tempo ha «coperto che dwe italia-
ni henao teveìttato a cinema a ri-
lievo. S pmooUo*  tintoo artico-
lo dicendosi min attesa di un nuo-
vo Pop©©». e battuta cretina ruol 
din, evidentemente che e /scile 
che i «noetici rinvendichino la 
priorità detta invenzione. Cono-
sciamo a critico del «Tempo» 
ma non lo credevamo davve-
ro coti {onorante. Anche t sassi 
sanno infatti che da anni nei ci-
nema di a vengono prolettat i 
film  a rilievo. £ siccome «amo 

certissimi che anche il  critic o cl-
nemotooTa/ico del Tempo queste 
cose le sa, non ci resta che defi-
nir e la tua: sciocca malafede elet-
torale. 

I l fa**© «lai «torn o 
«Ora, un'estetica che. salvi 1 di-

ritt i della persona ladtvidwaite, 
accetti la poetica oegn ofeettt.
che si ridi a «rideoza ano 
impone prim a o poi di 

a una metafisica duauottear». 
 Apollonio, del Popolo. 

O 

Come era prevedibile, le rivela-
zioni politiche del prof. Tondi sui 
maneggi intercorsi, già più di un 
anno fa, tra le supreme gerarchie 
di Azione Cattolica (e anche più 
su) e i fascisti, hanno messo a 
malparato gli ambienti più inte-
ressati. £ da giorni , in/atti , una 
valanga di piombo piove dalle co-
lonne del « Quotidiano » e del-
l'  « Osservatore », nel tentativo di 
coprire la falla.  ahiloro, anche 
stavolta di che imbarazzato piombo 
si tratta! C'è in costoro, anche in 
Questo caso, lo stesso impaccio e 
ira biliosa che li  afferra ogni volt» 
che si tocca ti tasto più dolente 
della loro politica,  tasto, cioè. 
che oggi batte sull'accertata volontà 
di un loro corninolo con i fascisti 
di Borghese: che ieri batti sul patte 
con le squadre di  e che, 
sempre, toccò le connivenze eh* 
l'Oltretevere realizzò con le forzr 
più retrive dell'» ordine », dai bri-
ganti di  ai fucilieri  di 
Oudinot. 

 stona politica  ne sa 
qualcosa di quanto costarono al po-
polo, sempre, queste ibride colle 
ganze. Sicché il  primo moto che 
coglie è di turbamento e di ribel-
lione, e non già di inerarigtin, 
quando — come oggi — vengono 
alla  le prove di un altro con-
nubio fatate.  quello di cui oggi 
si parla, è noto a tutti, ormai.
il  prof. Gedda fa quasi lo gnorri, 
tuttavia: e scrive che lui non 
sa più nulla, che le riretaztemi dei 
prof. Tondi non lo riguardano, 
i fascisti andarono sì, da  ma 
lui  non si fece trovare. 

 ingenuo, il  Prestdeato 
deirAzione Cattolico.' Non - loop* 
dunque neppure più i giornali, 
pure i suoi?  la cri 
politica più recente, sta li, in tntsm 
lettere a testimoniare dello e sforzo 
creativo  messo dal prof . Gadda 
nel nobile intento di offrir*  nn 
ricostituente fascista al t rabal la l i 
front e delt'anticomioasmo,  la 
cronaca politica più recente 
mania che la rivelazioni del 
fessor Tondi non sono che 

o particolare, dal di 
rull a infinita  trama politica di a! 
leanze. a destra che l'Azion e Cni-
tolioa sta iwliawitd a da s ta di a» 

anno.  « iniziativa Sturzo », per 
un listone clerico-fascista a
cos'è? £'  forse anch'essa una rive-
lazione del prof. Tondi? £ qtieJe 
notizie, riferite cosi preoccupata-
mente dal « o », con cui 
V «  » informò sul 
contatti dirett i e sulle garanzie re-
ciproche intercorse tra Gedda e 
Oli esponenti del  r  dei
sono anch'esse novità apportate da-
gli articoli del prof. Tondi?  quel 
moto dì disagio e paura che scosee 
per 48 ore i poveri * parenti» és 

 Gasperi, facendoli parlare — il 
giorno dopo il  clamoroso fallimen-
to dell'iniziativa Sturzo — di « col-
po di Stato rientrato*, a che eoo» 
fu dovuto? Alle rivelazioni dei 
prof. Tondi o alla politica fascista 
del prof. Gedda? 

Questo è il  fatto. Oggi Gedda 
afferma (piuttosto debolmente, i 
v+ro) che ciò che dice U Tondi 
non è vero.  provi a dimostrar-
lo, se ci riesce. C'è lì ad tnefesc-
darlo alla sua grave responsabUSé 
di favoreggiatore della ripresa 
fascista, anche a giudizio degli al-
tri  tuoi ladroni di Pisa, Za . C 
e t suoi parenti. Ci resistenza 
stessa della ripresa fascista che lo 
em^nii*ce. Se o«**» «̂ » crimissJ^ 
come Borghese può dt nnovm im-
punemente parlare e ingannare la 
0*nte, di chi e la colpa?  ma-
gistrato che lo ha tirato fuor di 
galera?  commissario che non 
Pti toglie la parola? O non piatto» 
sto di tutta una linea politica, anS-
democratica, di cui Gedda è. or 
non U più pericoloso, 
Q più stolido esponente? Su 
sto piano, delle responsaWlità 
ripresa fascista, stia banoaàWo ft 
prof. Gedda: la certezza fi. t* t*-
sponsabUità storiche sono ornai 
fissate: tanto per  quanto riguarda 
lui  che per quanto si attiene ai 
suoi « parenti ferriWt ì » da  Ga-
speri al liberali ; che — tra «a ca-
ariceio e  — sfwau al so» 

Stia tranquillo U prof . 

i 

 non c'è.  sa x* 
n 25 
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PE ' 
Si stanilo svolgendo in tutt a a 

le assemblee sezionali dell'Assoda* 
xiono Nazionale i e i 
di Guerra per n nomina dei ConsÌ« 
gli direttiv i e dei delegati al Con-
gresso. 

o Statuto dell'Associazione sta-
bilisco tra l'altr o art. 1,: a l'As-
sociazione. è estranea ed indipen-
dente da qualsiasi partit o ed azione 
di parte politica ». Propri o per  ri -
spettare questo princìpi o noi inva-
lid i di guerra comunisti, socialisti 
o indipendenti di sinistra abbiamo 
sempre considerato e continueremo 
a considerare G come una 
grande famiglia, una organizzazione 
di e unisce uomini di tutt e le ideo 
politich e o estranei de! tutt o alla 
politica e che devo essere compatta 
nella difesa dello Statuto Sodalo o 
delle rivendicazioni più sentite e 
urgenti della categoria. Su questo 
piano non vi possono essere diver-
genze di riliev o tra gli iscritt i i qua* 
li , mantenendo tale unità, troveran-
no sempre nella Associazione un for-
to strumento per  difendere i propr i 
diritti , per  sentirsi appoggiati, aiu-
tati e protett i nello gravi difficolt à 
the i minorati incontrano nella vita. 

a si va profiland o un gravo pe-
rìcolo per  questa solidarietà associa-
tiva. Elementi sconsiderati tentano 
di portar e persino all'intern o di 
questa nobilissima Associazione la 
frattur a che si cerca di approfon-
dir e con ogni mezzo nel Paese, fra 
itnlian i e italiani . Nelle elezioni di 
qualche Sezione G si h 
assistito ad un'indegna campagna 
propangnndistica suscitata ila questi 
elementi contro i compagni d'arma 
e di sacrificio! — Qualcuno ò persi» 
no giunto a dividere le listo per  le 
elezioni dei Consigli direttiv i defi-
nendo una lista con la denominazio-
ne di a forze nazionali  e l'altr a 
ron quella di « forze antinazionali ». 
Come se mutilat i e invalid i potes-
sero accettare una tale mostruosa e 
offensiva divisione! 

Altr i loschi individu i hanno svol-
to una vera e propri a campagna di 
odio, accusando membri influent i 
dei Consigli direttiv i dì « fare della 
politica » soltanto perrhè avevano 
difeso con forza i diritt i della cate-
goria per  la liquidazione delle pen-
sioni e una giusta rivalutazione de-
gli assegni. 

Se poi si va pil i a fondo si sco-
pre che questi individu i prezzolati 
che cercano di spezzare l'unit à della 
Associazione tacciando gli clementi 
più attivi come « antinazionali », 
sono propri o coloro die avevano 
fatto G uno strumento del 
regime fascista. o soltanto, 
a vergogna di costoro, che o statuto 
dell'Associazione elaborato da -
croìx, durante i l fascismo, .diceva 
ali art . 2. : a e è poli-
ticamente alle dipendenze del 
PNF ». — Sono propri o gli stessi 
clementi che asservirono allora l'As-
sociazione che oggi tentano di divi -
derla seminando zizzania tr a gli as-
sociati. 

Ecco perchè era necessario dir e 
queste poche parole che debbono 
suonare come monito per  tutt i i mu-
tilat i di guerra affinchè si uniscano 
più che mai, smascherando tutt i i 
tentativi di divisione, chiedendo il 
completo rispetto delle norme statu-
tarie, bollando senza pietà gli avvol-
toi che vorrebbero fare a pezzi la 
grande famiglia G con lo 
scopo vergognoso, anche se non con* 
fessalo, di privar e la categoria del-
l'organizzazione che con tenacia ti 
batte da anni per  il pane e i l lavoro 
alle vittim e di guerra. 

Noi pensiamo che le forze sane 
G faranno ogni sforzo 

perchè nelle assemblee congressuali 
sia votala un'unica lista in modo da 
ottenere. l'unanim e consenso dei 

Ecco la giusta strada per-

O E O 
O E E E

Achill e Laur o coinvolt o 
in uno scandal o d i milion i 

// Comandante e i suoi parenti acquistarono illecitamente suolo 
comunale - Una severa sentenza pronunciata dalla Corte d'Appello 

, 20 — Vivissima im -
pressione ha suscitato questa sera 
in citt a e nella penisola sorren-
tina, la notizia di una recen-
tissima sentenza della Cort e di 
Appello di Napoli che getta una 
luce assai crucia sui metodi e sul 
malcostume amministrativ o di 
congiunti strettissimi del signor 
Achil l e , nonché sulla mo-
ralit à dello stesso armator e e 
presidente del Partit o -
co. Poiché in queste ultim e sett i-
mane i propagandisti dell 'arma-
tor e miliardari o molto hanno in -
sistito sulla opportunit à di affi -
dare l'amministrazion e di Napoli 
ad un pescecane della sua statura 
finanziaria , vale la pena riportat e 

che la grande famiglia dei mu-
tilat i e invalid i di guerra esca piò 
fort e e organizzata che mai dalle 
prossime assemblee congressuali in 
modo da poter  ottenere finalmente 
l'accoglimento delle sne rivendica-
zioni. 

O
Grande  di Guerrm 

 d'Oro 

InteiTogaiioti e (fi Smith 
. Tomaso Smith ha presentato 

un'interrogazione urgente al Presi-
dente del Consiglio ed al i 
della P. . e del Tesoro per  conoscere 
per  quali ragioni  Consiglio del -
nistri . nella riunion e del 15 maggio. 
nell'esaminare 11 provvedimento sullo 
stato giuridic o del personale inse-
gnante non di ruolo, non ha appro-
vato anche la parte economica del 
provvedimento concernente l'esten-
sione al suddetto personale del di-
ritt o agli aumenti quadriennali di 
stipendio e del diritt o alla
di liquidazione n caso di cessazione 
dal servizio per  limit i di età o per 
causa non imputabil e , 

l « comandante » o 
la 
12 

in sintesi la vicenda su cu 
giustizia ha pronunciato, il 
marzo u.s., un cosi severo ver-
detto di condanna. a sentenza 
— già scritt a ed in corso di pub-
blicazione — è stata pronunciata 
dalla  sezione della Cort e di 
Appell o di Napoli, 

l Fatto risale a oltr e trent a 
anni addietro, quando era sinda-
co di S. Agnel lo di Sorrento i l 
sig. Giuseppe , marit o di 
una sorella dell'armatore . Con 
una spettacolosa procedura, in 
aperta violazione della legge i l 
fratell o del sindaco e lo stesso 
armator e o acquistarono a 
prezzo vi l e la quasi totalit à dei 
suoli messi i n vendita dal comu-
ne. a Prefettur a di Napoli non 
trov ò allor a null a da eccepire. 

Qualche anno dopo, la nuova 
amministrazione comunale impu-

gnò le decisioni e ricorse in via 
straordinari a all'allor a r e a 
Vittori o Emanuele . Con de-
creto reale del 25 marzo 1926, e 
su conforme parere del Consiglio 
di Stato, le deliberazioni del 
Consiglio Comunale presieduto 
dal cognato dell'armator e furono 
annullate e cominciò la vicenda 
giudiziari a conclusasi solo pochi 
giorn i fa in Cort e di Appello. 

Per  oltr e venti anni il decreto 
reale restò lettera morta, grazie 
evidentemente olle influenze di 
cui potò godere in regime 
fascista l'armatore , consigliere 
nazionale ed amico e presidente 
del , nonché i suoi nipoti . 
provvider o a costruir e sul suoli 
comunali il legittimament e ed 
il lecitamente posseduti sontuose 
vil le . Nel '44, i nuovi ammini -
strator i del Comune di S. Agnello 
ripresero l'azione giudiziari a e 
nel 1950, precisamente il 9 mag-
gio, i l Presidente della -
blica firmava un suo decreto di 
conferma del decreto reule 1926. 

a l'appassionato monarchico 
presidente del . ed i suol 
familiari , non hanno questioni 
sentimentali quando ci sono di 
mezzo interessi material i di no-
tevole entità. E quindi l'azione 
giudiziari a è proseguita sino alla 
sentenza del 12 marzo scorso che 
condanna la famigli a , 
annull a il contratt o di vendita 
dei beni comunali di S. Agnello, 
ordin a la restituzione dei suoli 
e del le rendite, il pagamento dei 
danni e le spese del giudizio a 
carico dei condannati. Come carta 
di garanzia della moralit à dello 
uomo che pretenderebbe di r isa-
nare i l bilancio di Napoli, la sen-
tenza della Corte di Appello, co-
me l'altr a pronunciata in prece-
denza dalla  sezione del Tr i -
bunale di Napoli, non è davvero 
edificante. 

Precisazion e sul convegn o 
dei funzionar i statal i 

Circa 11 nostro resoconto sull'as-
semblea del funzionari statali pro-
mossa contro 11 disegno di legge -
clfredl ci è pervenuta una lettera 
dei dottor  Salvatore Figura, il quale 
precisa che all'ordin e del giorno con-
clusivo dei lavori egli non si è as-
sociato essendosi allontanato dalla 
sala subito dopo aver pronuncia-
to 11 suo intervento. 

Pertanto rimane confermato che le 
conclusioni dell'assemblea furono ap-
provate all'unanimità , non essendo 
presente il dottor  Figura nel momen-
to in cui l lavori ai concludevano 

a parte, che li dott. Figura fos-

so iinch'cgu contrarl o al princip i 
postulati dal disegno Ul leggo -
fredl ora spmhruto chiaro dal «uo -
tervento. 

o l'alleanza 
a o e pli S.U. 

. 20 — Secondo gli 
ambienti bene informati , 1 negoziati 

i n corso a d 
per  la conclusione di tr a accordi di 

a (due militar i ed uno eco-
nomico) «tanno tacendo pregressi. 

in ambienti competenti, si ritie -
ne che 1 ncgozlntl prò vedano: 

1) l'invi o di armi americane alla 
Spugna; 

il ) n concessione agli UBA di pa-
recchie boni aereo e di diritt i «11 an-
corarl o n Spagna; 

3) la  di maggiori 
« ahitl » alla Spagna 

Ex-candidato tifine 
appoggia il P. C. di Trieste 

, 20. — e il 
comizio e svoltosi a 
in piazza i ha , 

e agli i del o Co-
munista, un ex candidato del 
« o a », che 
si è staccato dallo o 
illo-tltin o quando si e o 
che 11 « e » agisce agli -
ni di Tito e a in a alla 

e del T.L.T. 
l candidato , che 

nel comizio di a ha invita-
to i cittadini a e po  11 . 
del T.L.T., l'unico o che con 

a sostiene l'applicazione 
del o di pace e l'indlpen-
den7n del T.L.T.. ò Giovanni Fle-
go. Egli ha documentato gli -
ti legami che uniscono 1 i 
del « o a » a 
Tito. 

i i 
i in o 

, 20. — Si e iniziato 
i il o a carico del dot-

tor  Uni s Gome.i, candidato 
dell'opposizione alle ultim e elezio-
ni preskìeii7iall e di altr i tr e di-
rigenti democratici 

Gli i sono accusati di 
aver  lottato per  ritir o del Por-
togallo dal patto atlantico,, 

A A SULLA A S 
«BsaiaiWaaBalBBaaaaaasaMMSsaaMaaaaaBMSMMSSBia^Bva^aB^p^B^i^^.^^^^^^ , 

Sei morti e undic i ferit i 
nel tragic o vol o di un pullman 
L'autobus recava a bordo 20 passeggeri — Tre donne tra le vittime 

 stessa zona 2 anni fa 16 operai morirono in un incidente analogo 

, 20. — Una tremendn so che si snoda in un tormentoso tano, contro le pareti rocciose, la 
sciagura stradale è nccadutn nella 
tardo serata di oggi lungo la «na-
zionale» occidentale che allaccia 
Cagliari con il bacino minerari o 
del Sulcls. Un pullman abbordan-
do una curva strettissima, è uscito 
fuor i strada, ha abbattuto Un de-
bole parapetto prccipltant o nella 
sottostante scarpata. l rottomi 
contorto delia macchina, soltanto 
quattr o dei venti passeggeri sono 
usciti illesi. Sei persone, tr e uo-
mini e tr e donne, nono rimaste uc-
cise. undici hanno riportat o ferit o 
gravissime per  cui sono state ri -
coverate (l'urgenza nell'ospedale di 

. 
o prim e affrettat e notizie, por-

tate dal minator i e dallo squadre 
di soccorso, permettono di rico-
struir e solo in porte il sinistro. l 
pullman viaggiava a velocita mo-
derata per  le difficolt à del percor-

zig-zag su e giù per  lo vallale maggior  parto dei passeggeri 
dolla zona mineraria . Ad un trat -
to, propri o in uno del punti in cui 
la strada si affaccia sul burron i 
rossastri delle «discariche», il 
pullman è venuto giù corno un sas-
so.  minator i che uscivano dal 
turn o serale delle mlnlor o «parso 
tutt'attorno , hanno udito un cupo 
boato, seguito da un rovini o di 
sassi. Accorsi sul posto si sono 
trovat i davanti ad uno spettacolo 
orribile . 

l grosso automezzo, dopo aver 
abbattuto 11 parapetto aveva com-
piut o un tremendo volo di qualche 
decina di metri andando a schiac-
ciarsi Aul fondo del burron e in un 
ammasso di forragli a polverosa. 

Prim a di porr e fine al suo volo 
mortale, 11 pullman ha battuto 
contro una sporgenza della roc-
cia, sfasciandosi e proiettando lon 

a di soccorso è stata resa 
difficil e dalla natura del torreno. 
 minator i e 1 vigil i del fuoco ac-

corsi sul luogo della sciagura han-
no dovuto calrsi con cordo fino 
al fondo del burron e per  poter 
ricuperar e alcune salme che erano 
finit e declno di metri lontano dal-
la carcassa dell'automezzo. 

Attorn o alla  curva maledetta , 
a quei muricciolo sbrecciati che 
non ha retto all'urt o dell'automoz-, 
zo, la gento si accalca, agghlac-

L O O VUOLE E A E A A 

Grid o d'aliar  me di S. o 
Una storia di ricatti , di inganni e di false promesse -  danni della guerra 
E' venuto i l momento di lar e appello al l 'opinion e pubblica internazionale 

A ALLA A A 

Dichiarazion i di Gonell a 
sull a D.C. e i neofascist i 

i sera l'on . Gonella, segreta-
ri o della . C , ha tenuto una con 
ferenza stampa ai corrispondenti 
dei giornali stranieri a . Una 
sola preoccupazione ha orientato il 
segretario della . C. nelle rispo 
ste che egli dava: quella di far 
apparir e la . C. come un partit o 
antifascista e di far  dimenticare gli 
intrigh i politic i ed elettorali intes-
suti con l'estrema destra e le re 
sponsabilità del governo per  la ri -
nascita del neo-fascismo italiano. 

e domande rivolt e a Gonella ri -
flettevano in una certa misura la 
preoccupazione della stampa inter-
nazionale di front e al fenomeno 
della reviviscenza fascista e per  la 
posizione chiaramente favorevole 
assunta nei suoi confronti dai diri -
genti dell'Azione Cattolica. Gra\e 
ed insieme contraddittori o è stato 
i l giudizio che Gonella ha dato sul 
carattere fascista del .  Su 
questo carattere — ha detto egli — 
non può esservi più dubbio dopo 
i discorsi elettorali pronunciati dai 
suoi dirigenti . a  disposizione 
della Costituzione — a proseguito 
— deve trovar e la sua applicazio-
ne dopo questi discorsi >. 
" a Gonella ha evitato di ricor -

dare a questo punto ai suoi ascoi-

E n i S E N W I LE TIATTATTYE p q I P M M F K I E CAITA1 

Le C I dei quotidiani 
domani riunite a Bologna 

Si profil a una ripresa degli in 
contr i per  la questione salariale. 

i il o l Bo ài e 
incontrat o con i rappresentanti delle 
tr e organizzazioni sindacali- Si pre-
Tede che entro i prim i giorni del-
la prossima settimana il ministr o 

i riprender à i contatti coi* 
l a Ccnfir.dustrì a per  l'avvi o dì trat -
tative. 

e trattativ e per  i poligrafic i * 
cartai procedono sulla base di una 
richiesta dei sindacati, pari all'au-
mento del 20 per  cento del sala-
ri o base più il raddoppio del ter-
zo elemento. Tale richiesta riguar -
da gli addetti ai quotidiani , per  J 
quali è prevista una risposta entro 
oggi. Venerdì prossimo si avrà un 
incontr o per  i grafici non addetti 
ai quotidiani e lunedi per  i car-
tai . 

E* «tato intanto annunciato che 
domani, a Bologna, ha luogo un 
convegno nazionale delle Commis-
sioni interne delle aziende grafiche 
dove si stampano i quotidiani . Nel 
corso del convegno sarà affrontat a 
l a discussione sulle rivendicazioni 

dei poligrafic i con un particolar e 
riferiment o allo svolgimento delle 

Si apprende inoltr e che sono sta-
te riprese le trattativ e per  gli ali -
mentaristi delle seguenti industrie: 
molitoria , risiera, , 
pastificazione, birra , conserve ani-
mali e cooperative. 

Per  quanto riguard a le agitazio-
ni nelle province settentrionali si 
ha notizia che su concorde deci-
sione delle tr e organizzazioni sin-
dacali, a Sesto S. Giovanni, le 
maestranze' della
hanno sospeso 0 lavoro, nel po-
meriggio di ieri , in segno di pro-
testa contro l'atteggiamento assun-
to dalla direzione circa la ver-
tenza sorta per  i licenziamenti. 

A Bologna e in provincia, nel 
quadro della lotta per  gli aumenti, 
hanno sospeso i l lavoro i dipen-
denti delle fornaci, i mugnai, pa-
stai, e risieri . Questi scioperi han-
no già segnato un successo dei la-
voratori , con rinizi o di trattativ e 
per  alcuni settori dell'alimentazio-
ne, come si è più sopra detto. 

tator i che l'atteggiamento del go-
verno e della . C. ha dimostrato, 
propri o in questi giorni , con il ri -
tir o della legge contro i l neo-fasci-
smo, di essere in netta contraddi-
zione con tale proposito. Egli ha 
confermato infatt i esplicitamente 
che la nuova legge antidemocratica 
presentata dal governo al Senato 
è chiaramente orientata verso la 
repressione delle forze veramente 
antifasciste, quelle democratiche e 
popolari , le quali, secondo Gonella, 
non opererebbero « con metodo de-
mocratico . Collegandosi con le 
pretese posizioni  centraste  del 
suo partit o Gonella ha affrontat o 
quindi un altr o tema considerato 
con particolar e interesse dai cor-
rispondenti stranieri : quello della 
distensione interno e delie propo-
ste avanzate in questo senso dal 
compagni Nenni e Togliatti . Tutt e 
l e dichiarazioni fatte a questo pro-
posito da Gonella hanno portato 
ad una sola conclusione: e cioè che 
la . C. considera  democratici
solo quei movimenti e quei partit i 
che accettano la posizione di ol-
tranzismo atlantico professata da 

e Gasperi e condividono piena-
mente e pedissequamente i suoi at-
teggiamenti di fazioso ed apriori -
slieo anticomunismo. e condizio-
ni — ha detto egli in sostanza — 
poniamo og£i a Nenni ed a quanti 
parlano di distensione: adesione 
incondizionata al Patto Atlantico , 
distacco dal PC  e svolgimento di 
una politica non di neutralità , ma 
di critic a verso i comunisti, per  il 
resto Gonella ha confermato l'i n 
dirizz o reazionario del suo partit o 
stabilendo una differenziazione fr a 
i l PN  ed il  e cercando di 
sottrarsi alle imbarazzanti doman-
de postegli sulla natura dei rap-
port i fr a . C-, Azione Cattolica e 
Comitat i Civici . 

Secondo Gonella 1 Comitati Ci-
vici opererebbero soltanto sul ter-
reno « sociale » e la loro coinci-
denza con l'azione della . C. con-
tr o i l comunismo sarebbe soltanto 
casuale. Egli ha negato pertanto 
che esiste attualmente un conflitt o 
fr a le posizioni dei dirigent i del-
l'Azion e Cattolica e quelle del go-
verno e della . C , perchè 1 due 
organismi agirebbero  su terreni 
distint i ». a un giornalista che gli 
chiedeva di spiegare perchè oggi i 
fascisti abbiano l'appoggio di una 
certa quota dei giovani del nostro 
Paese egli ha risposto: a . C. 
non ha una vera e propri a base 
giovanile. E*  l'Azion e Cattolica che 
cura i giovani italian i dal punto di 
vista religioso e morale 

O O E 

SAN , maggio. — a 
a cristiana di S. -

no che si lascia guidare ciecamen-
te da gerarchi fascisti, si è ripre -
sa dalla sconfitta elettorale del set-
tembre 1951 e toma all'assalto con 
le solite armi dell'intrigo , cercan-
do di ostacolare le trattativ e che 
corrono fr a il governo di S. -
no e quello . E' in atto la 
più indegna delle speculazioni: si 
tenta di approfittar e delle deboli 
condizioni finanziari e della picco-
la a per  mettere in im-
barazzo il governo popolare. 

Altr e volte, in breve lasso di 
tempo, i l piccolo Stato di S. -
no ha dovuto fronteggiare una of-
fensiva politica manovrata sul ter-
reno economico e ci sono volute 
tr e battaglie elettorali per  persua-
dere certi circoli politic i italian i 
che i] popolo di S. o è le-
gato al suo libero governo ed è 
pront o a respingere ogni ricatt o 
e ogni sopruso. 

ti di S. o insistettero per 
ottenere acconti sugli arretrat i per 
far  front e a gravi impegni. 

n seguito a faticose e lunghe 
pratich e S. o riuscì ad otte-
nere due acconti, sotto forma di 
fideiussione prestata dal Tesoro ita-
liano per  un istitut o di credito. 

a nel frattempo, per  effetto di 
tergiversazioni del governo -
no, le trattativ e hanno subito un 
arresto che cagiona le più gravi 
conseguenze nlla repubblica di S. 

o la quale non riesce nò a 
concludere i nuovi accordi, che 
devono regolare il nuovo canone 
annuo, né a riscuotere gli arretra -
t i del vecchio canone. 

E* venuto 11 momento di doman-
dare alla pubblica opinione -
nazionale se possa essere accettata 
una condotta cosi odiosa e offen-
siva contro un piccolo paese, che 
non hn mai mancato al compimen-
to dei suol doveri di umanità e 
di italianità , e che oltr e ad essere 
conculcato nei suoi legittim i e ri -

diffamato e o da una stam-
pa che ha perduto ogni senso di 
dignit à e di buon costume. 

Z. G. 

_. ..  i . , i „ . » i diritti , viene per  giunta 
a sette anni dura la logorante

lotta. Travolt o dalia guerra, che| 
ha prodotto immensi danni, S. -
rin o si 6 visto negare dalle gran-
di nazioni a e America) 
ogni risarcimento. Q piccola -
pubblica ha poi subito un ingiusto 
trattament o del governo italiano 
per  quanto riguard a la correspon-
sione del canone annuo che costi-
tuisce un rimborso di tasse perce-
pit e indirettamente dell'erari o ita-
liano e un compenso per  rinunci a 
all'esercizio di alcune prerogative 
sovrane. 

Nel marzo 1946 si giunse ad un 
accordo fr a i due governi; l'accor-
do fissava il suddetto canone a 
20 milion i annui a partir e dal gen-
naio 1946. n seguito ad una sub-
dola manovra, il Parlamento ita-
liano soprassedeva alla ratific a del-
l'accordo. Si apri in questo modo 
una nuova fase di pratiche logo-
rant i durant i le quali il governo 
di S. o diede prova di remis-
sività e prudenza eccessive. 

Per  salvare la repubblica dal fal-
limento, i l governo popolare do-
vette ricorrer e all'apertur a del 

l e incorse nelle ir e e nelle 
vendette di Sceiba il quale fin i 
per  assediare S. o con me-
todi indegni e riuscì a far  capi-
tolar e i l piccolo stato. 

Nell'agosto dello scozzo anno 
vennero aperti i negoziati per  si-
stemare le partit e pendenti. Pre-
vedendo le solite lungaggini buro-
cratiche S. o chiese che nel 
frattemp o fosse ratificat o l'accor-
do del marzo 1948, che implica 
un cumulo di arretrat i pari a cir -
ca 500 milioni . Polche il governo 
itahano oppose una risposta nega-
tiv a non giustificabile con l'an-
damento delle trattativ e per  l'au-
mento del canone, 1 rappresentan-

e il o 
c on u n a a c a r i ca d i p u g ni 

, 20 — e indagini dei 
carabinier i hanno condotto alla 
scoperta di un fratricidio , rimasto 
finor a attribuit o a mort e acci-
dentale della vittima . 

l giorno 15 corrente veniva 
ricoverato all'ospedale di Cetona 
i l colono Antoni o Tosoni, di anni 
48, che poco dopo decedeva in 
seguito a -frattura - del la colonna 
cervicale, prodottasi secondo 
quanto affermarono i Congiunti, 
per  essere egli caduto malamente 
da un carr o agricolo. e indagini 
però hanno portat o a stabilir e che 
la sera precedente si era verifi -
cata una disputa fr a i l Tosoni 

rava il fratell o e lo colpiva ripe-
tutamente e violentemente fino 
a che non lo vedeva priv o di 
sensi. 

i dalle grid a di un 
altr o colono che aveva assistito 
alla scena brutale, accorrevano 
i familiar i che trasportavano a 
casa 11 ferito , e soltanto i l giorno 
dopo chiamavano il medico che 
ordinava i l suo ricovero in ospe-
dale, dove veniva data la ver-
sione della disgrazia, secondo le 
imposizioni del feritor e che 
avrebbe formulat o minacce con-
tr o coloro che avessero parlato. 

Beve un fiasc o di bottin a 
e dà fim o ai propr i vestil i 

« OGGI IN ITALIA 
Atcoltat* mi pro$*mi fiorai il ora-

vo corto radiofonico 

"Com e si vot a 
dedicato agli «lettori. 
Utrcottdi 21 maggia, tatxm l ti tomo t 

Ì  iti  Cmtlglio r u l l i l i 
sti Commi taftrior i a! 19 aula 

i Uà ti. 
Ciootdì 22 moggio, «sarta Uziomo: 

a i iti  Csailgli*  cassasti* 
i t i Costasi lastrior i a! 10 stila 
abitanti. 

Venerdì 23 maggio, «siate Utioma: 
 altsieei i t i Cattigli sroTia-

citli . 
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Altr i tr e bambini 
dilaniat i da ordigni 

Le responsabilit à dell e autorit à goreroatir e e aulitar ì 

O A . 30 — 
i a Ponte o 11 OOenne Fe-

derico Ferrar i dopo avere acquistato 
- - - - - — un fiasco di benzina e un» scatola 

di fiammiferi , al recava in campagna 
e quivi , dopo avere bevuto parte del 
liquido , ne cospargeva con la rima-
nente i vestiti appiccandosi quindi 
11 fuoco con un fiammifero. n preda 
al terror e per o gesto com-
piut o si buttava nell'erba nel dispe-
rato tentativo di soffocare le flamine 
ma troppo tardi perchè era già preda 
della combustione . 

Gli ordigni di guerra abbando- no, da essi rinvenuta in circostanze 
nati sul suolo italiano dalle trupp e 
tedesche e alleate in quest'ultima 
sanguinosa guerra, continuano a se-
minar e la morte fr a la nostra gente 
e in particolar e fra i nostri fan-
ciulli . Non si è ancora spenta nel 

o la trist e eco delia sciagura 
n cui due giovanetti, rispettiva 

mente di 1S e 16 anni, hanno perso 
la vit a dilaniat i dalle scheggie di 
un proiettile , che, sempre da -
gio perviene un'altr a trist e notizia 
il terzo dei bambini investiti dallo 
scoppio del proiettil e di artiglieri a 
— avvenuto domenica nel rione 

a — Pietro . di 15 
anni, che era stato ricoverato allo 
ospedale con prognosi riservata, è 
mort o per  le gravi ferit e riportate . 
Viene d'altr a parte confermata la 
notizia che il padre di Gallipol i 
Benito, uno dei tr e ragazzi mort i 
ieri , è impazzito per  il dolore. 

a  mortale bilancio di vittim e 
innocenti, per  quanto riguard a la 
cronaca di ieri , non si chiude qui. 
Ancora una orribil e sciagura ci 
viene segnalata da Arian o . 

e ragazzi sono rimasti vittim e 
dello scoppio di una bomba a ma-

Le .icbiarazien i del pref . A. Tu l i 
fCsotlBaaatoa e dall a L pozlsa ) 

fine. Oraziani, infatti, abbando-
nar! i temi di fondo, domandò a 
Gedda la sua opinione sulla mas-
soneria. Graziani desiderava sa-
pere se l'atteggiamento della 
Chiesa verso la mossoneria, in 
questi ultimi anni era mutato. 
Sembrava, e lui che le autorità 
vaticane non avessero più la tra-
dizionale intransigente opposizio-
ne alla sètta, che nutrivano vn 
Tempo. A prova di questo, Gra 
ziani dichiarò che a lui constava 
resistenza di massoni nella D. C. 
nel clero, e perfino fra l vescovi 
e f cardinali. 

Gedda rispose che certamente 
molti deputati democristiani ap-
partenevano alla massoneria. De 
Gasperi lo sa, e non se ne cura. 

 però al clero, ai ve-
scovi e ai cardinali e all'Azione 
cattolica, Vaffermazione di Gra-

 a lui sembrava senza fon-
damento. Circa il  pensiero e Vol-
teggiamento della Chiesa verso Ut 
massoneria, non sapeva nulla di 
preciso: però aveva l'impressione 
che in Vaticano si era disposti a 
qualche transazione-

Ai termine del colloquio Ora-
ziani mostrò a Gedda un ritaglio 
di giornale francese, in cui si di-
ceva che ormai la politica -

na dipendeva da Gedda, e che, 
fra poco, non e stato im-
probabile vedere un nuovo ossei 
to dello Stato italiano con Gra-
ziani presidente delta repubbitea 
e Gedda capo del governo. 

Cosi il  colloquio ebbe termine. 
Tutto ni era svolto in un dima 
di grande cordialità e dì com-
prensione vicendevole. 

ti giorno seguente U conte Van* 
ni parlò con me circa un pro-
gramma relativo ad altri  collo-
qui fra Graziani e Gedda. Vanni 
insisteva perchè, m siccome le co-
se i sono avviate coti bene », 
vi fossero incontri almeno ogni 
settimana.  spesso ancora fra 
lui e Gedda. 

(continua) 

H 
taMfèrò 

Mettfctett e 
. SO (TASS). — n numero 

deus biblioteca» aumenta te Bulga-
ri a di pari passo eoo l'aumentare dei 
volumi in circolazione. e del 
le biblioteche popolari 
soltanto, di 4JW s 
versi milioni di «bri . 

e biblioteche eststcnU presso tutt i 
maggiori sUbfllmsnU mdustrlall 

o un total*  di UOQJOOB vo-
lumi . 

imprechiate. , di cui non si 
conosce ancora il nome, rimaneva 
ucciso sul colpo, l'altro , il 12enne 
Vittori o Albanese, riportav a gra 
vissime lesioni per  cui, trasportato 
all'ospedale di Avellino, vi dece-
deva poco dopo il ricovero, 

Si può ormai dir e che non paesi 
giorno senza che la cronaca registri 
disgrazie di questo genere, e que 
sta tragica catena di stragi, perchè 
di vere e propri e stragi si tratta , 
non va preoccupando soltanto  cit-
tadini , le popolazioni dei territor i 
in cui esse avvengono e quanti 
guono sulla stampa la serie impres-
sionante delle sciagure. Vogliamo 
qui ricordar e l'interpellanz a pre-
sentata in Parlamento dalla com-
pagna a i e l'allarm e 
che dalla nostra come dalle cro-
nache di altr i diversi quotidiani è 
già stato gettato di front e al pau-
roso bilancio di bimbi vittim e di 
ordigni di guerra: 1500 fanciull i 
uccisi nello spazio di pochi ann
Non possiamo tuttavi a non rilevar e 
che il problema non si risolve solo 
con le proposte, sia pure degne di 
ogni considerazione, che sono state 
fatt e da qualche parte: di e 
cioè una campagna nazionale, at-
traverso ! giornali e le amministra 
zioni comunali, per  popolarizzar» 
nelle famigli e e nei ragazzi il « pe-
ricol o dell'ordign o ». Una campagna 
di tal genere va senz'altro incorag 
glata. ma non risolverebbe il pro-
blema. 

Vi sono difatt i due ordin i dì re-
sponsabilità in queste sciagure che 
risalgono direttamente alle autorit à 
militar i e governative. n pruno 
luogo — omettendo di accennare a 
una causa ben più generale che * 
quella de! clima bellicista propri o 
di tutt a una serie di manovre e 
e operazioni di addestramento mi-
litar e che «  vanno susseguendo da 
qualche anno ne] nostro paese — 
va denunciata e combattuta sen-
z'altr o la leggerezza con cui i co-
mandi militar i lasciano f territor i 
di operazioni i di ordigni 
inesplosi. e statistiche dbcumeji-
tano infatt i che gran part e delle 
sciagure si determinano nelle cam-
pagne e in luoghi dove si anno p r ò 
cedentemente svolte operazioni di 
addestramento bellico. 

n secondo luogo va denunciata 
rinerzi a delle autorit à governative 
per  quanto riguard a aia le misure 
di reperimento di ordigni che di 
prevenzione dalle sciagure. E*  evi-
dente i che anche con ade-
guate misure preventive, di segna-
lazione e inibizione del luoghi che 
sono stati sede di tal i operazioni 
o sieno comunque sospetti di peri-
colosità per  l'incolumit à pubblica. 
si potrebbe ridurr e  numero di 
queste sciagure. 

ciata dall'orrore . a alla me-
mori a il ricord o di un'altr a grave 
sciagura, accaduta due anni fa su 
queste stesse strade, strette, ma-
lagevoli, infide, quando un camion 

, tr a Gonnesa e Car-
bonia, capovolgendosi in una scar-
pata divenne la bara di 16 epe' 
rat che si recavano al lavoro. 

, in* 

i alla metà 
i i nel Tibet 

NUOVA . 5» — a stampa 
indiana riport a oggi alcuna lnfor -
msslonl provenienti da g 
relativa alle riform e e nsl 
TU>et da parte del comunisti clnss

ascondo queste , U 
taang», la moneta tibetana, è stato 
stabi Uzzato e 11 suo corso deflnrtt -
Tamente flauto n rapport o al dol-
laro cinese e a , la capitale 
tibetana, è stata creata una suceuiw 
sale della banca di dna. 

l prezzo del generi di prim a ne-
cessità ha subito un ribasso de' 80 
per  cento. e esperti e scienziati 
stanno compiendo sondaggi su va-
sta scala per e e valorJav 
zare le miniere del Tibet. Binerà ssr 
rebbtr o stati scoperti due i 
giacimenti carboniferi. 

V :/ 

A San , nel Gincana, fuorilegge a cavallo hanno 
assalito e svaligiato panialanente nna drogheria don* 
aver  legato e imbavagliato il proprietario . E*  rieni-
tato dall'inchiesta che i fuorilegge erano stati istigati 
dalle loro donne — che, pur  nasceste tull e nseuta-
gne — volevano provare anch'esse, ad egnà tante, il 
nuovo o Sapone ii  BeOexsm
alt "Sapone di BeUexxa "  rispamda ai 
requisiti del miglior sapone che si nonni «fui fab-
bricare ». 

Prof. O COATT
Direttore detirn Scuola Saponiero

' * J .ÉJ I 
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